[image: image1.png]



COMUNE DI POJANA MAGGIORE

Provincia di Vicenza
COPIA

N.ro  33   Reg. Delib.

Del   26.04.2011
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA

GIUNTA COMUNALE

	OGGETTO:      approvazione accordo tra pubbliche amministrazioni in tema di attività formativa,
                        ai sensi dell’art. 15, l. n. 241/1990. 


	L’anno  DUEMILAUNDICI   addì ventisei  del  mese  di  aprile alle ore 22,25 nella  Residenza  Municipale,  previa osservanza delle formalità di legge,  si è riunita la Giunta Comunale.

Eseguito l’appello risultano:


	
	Presenti
	Assenti

	
CAVION Gabriele     -          Sindaco


ANDRIOLO Maurizio     -     Assessore


FONTANA Graziano     -     Assessore


VERONESE Mauro      -      Assessore


GINATO Federico        -      Assessore


MANFRIN Tiziana        -      Assessore


FAEDO Luca                -      Assessore
	SI

SI  

SI 

SI 


	SI 

SI

SI   

	Partecipa  all’adunanza  il  Segretario  Comunale  TAMMARO dott.ssa Laura,  che  cura  la   verbalizzazione avvalendosi della collaborazione del personale degli uffici.-

Il Sig. CAVION Gabriele, nella sua veste di Sindaco, constatato legale il numero degli intervenuti,  dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta a discutere e deliberare sull’oggetto sopraindicato.-


Oggetto: approvazione accordo tra pubbliche amministrazioni in tema di attività formativa, ai sensi dell’art. 15, l. n. 241/1990. 
LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che:
•
la gestione delle risorse umane, specie a seguito del mutato quadro normativo di riferimento della P.A. che ha profondamente cambiato la natura del rapporto d’impiego pubblico ed i principi organizzativi e gestionali degli enti locali in particolare, costituisce uno dei più importanti elementi di miglioramento dell’attività complessiva dell’ente;

•
l’attività di formazione costituisce elemento essenziale dello sviluppo delle risorse umane nel senso sopraindicato, nonché dello sviluppo delle carriere come risulta dai Contratti Collettivi di lavoro dei dipendenti e dei dirigenti i quali prevedono che una quota non inferiore all’1% del monte salari sia riservata alla formazione.

ESAMINATA la DIRETTIVA 30 luglio 2010 della PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA “Programmazione della formazione delle amministrazioni pubbliche” (Direttiva n. 10/2010);
RISCONTRATA la proposta avanzata dal Comune di Malo di aderire ad un accordo tra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’art. 15, l. 241/90, al fine di programmare e gestire l’attività formativa in collaborazione tra loro, onde sfruttare le sinergie derivanti dalla messa in relazione di risorse umane e strumentali;

RITENUTO che gli strumenti consensuali dell’azione amministrativa tendono ad un’utilizzazione sempre più diffusa, specie nei rapporti “orizzontali” tra enti locali;

VISTO l’art. 15, l. 241/1990, secondo cui “le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività d’interesse comune”, accordi cui si applicano le disposizioni di cui all’art. 11 della medesima legge, in particolare la previsione della stipulazione in forma scritta a pena di nullità (comma 1) e quella relativa all’applicazione dei principi del codice civile in materia di obbligazioni e contratti, in quanto compatibili (comma 2);

ATTESO che:

- appare opportuno che l’attività di formazione sia delineata su due principali “filoni” quello:

a)
della “formazione permanente” collegata allo sviluppo di carriera professionale all’interno od all’esterno della categoria professionale risultante dal CCNL;

b)
della “formazione istituzionale” finalizzata all’approfondimento, all’aggiornamento, alla specializzazione del personale dipendete non dirigenziale e dirigenziale;

- appare che l’attività stessa sia programmata su base annuale tenendo conto delle principali scadenze istituzionali, quali per esempio l’approvazione dei bilanci preventivo e consuntivo, le cui procedure impegnano per alcuni mesi gli uffici competenti, nonché i capi servizi e dirigenti degli enti. 

- appare opportuno e conveniente stabilire il criterio del decentramento in località di confluenza geografica e/o di migliore ricettività congressuale per lo svolgimento delle attività in parola;
RILEVATO che, per quanto concerne l’attività di docenza delle attività in parola è opportuno avvalersi come “esperti” sia delle professionalità esistenti negli Enti aderenti sia di Scuole ed Istituti pubblici e privati, nonché di professionisti appositamente incaricati;

RILEVATO che gli oneri derivanti dall’organizzazione e gestione delle attività formative saranno di norma coperti dalle relative entrate;
CONSIDERATO che il presente accordo è attivato tra le amministrazioni in via sperimentale: Ove le attività programmate si consolidino nel tempo e si avverta la necessità di inserirle in un quadro di stabilità, gli enti aderenti potranno decidere:

· Di trasformare la forma di gestione in una convenzione di servizi tra Enti o in altro strumento ritenuto idoneo;

· Di destinare all’uopo personale e/o risorse finanziarie;

VISTO il parere di regolarità tecnica…

VISTI:

· Il TUEL;

· La legge 7.8.1990, n. 241;

· lo Statuto Comunale;

Ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge

DELIBERA

1. di approvare lo schema di accordo tra pubbliche amministrazioni in tema di attività formativa, ai sensi dell’art. 15, l. n. 241/1990, composto da n. 11 articoli, allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale;
2. di incaricare il Responsabile della gestione del personale di intervenire nella stipula del predetto accordo;

   Con separata unanime votazione resa nelle forme di legge, la presente deliberazione è dichiarata immediatamente  eseguibile, ai sensi del’art.134, comma 4°, D.Lgs.267/2000, per l’urgenza di procedere alla sottoscrizione del relativo accordo.

ACCORDO
ATTIVITÀ DI FORMAZIONE IN FORMA ASSOCIATA
PREMESSO che:

- l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 prevede che le amministrazioni pubbliche possono sempre  concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;
- per detti accordi si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni previste dall'articolo 11, commi 2 (Gli accordi di cui al presente articolo debbono essere stipulati, a pena di nullità, per atto scritto, salvo che la legge disponga altrimenti. Ad essi si applicano, ove non diversamente previsto, i princìpi del codice civile in materia di obbligazioni e contratti in quanto compatibili) e 3 (Gli accordi sostitutivi di provvedimenti sono soggetti ai medesimi controlli previsti per questi ultimi);
CONSIDERATO che:
•
la gestione delle risorse umane, specie a seguito del mutato quadro normativo di riferimento della P.A. che ha profondamente cambiato la natura del rapporto d’impiego pubblico ed i principi organizzativi e gestionali degli enti locali in particolare, costituisce unO dei più importanti elementi di miglioramento dell’attività complessiva dell’ente;

•
l’attività di formazione costituisce elemento essenziale dello sviluppo delle risorse umane nel senso sopraindicato, nonché dello sviluppo delle carriere come risulta dai Contratti Collettivi di lavoro dei dipendenti e dei dirigenti i quali prevedono che una quota non inferiore all’1% del monte salari sia riservata alla formazione.

ESAMINATA la DIRETTIVA 30 luglio 2010 della PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA “Programmazione della formazione delle amministrazioni pubbliche” (Direttiva n. 10/2010), da cui si desumono i seguenti elementi:

- nell'ambito della strategia di riforma del sistema amministrativo assumono centralità le politiche di valorizzazione del capitale umano e di gestione della conoscenza, la cui efficacia all'interno di ogni sistema organizzativo dipende in misura determinante dalla quantità e soprattutto dalla qualità delle risorse allocate per la formazione. 

Peraltro il tema dell'investimento nelle risorse umane gioca un ruolo-chiave nelle strategie dell'Unione europea. La rinnovata strategia di Lisbona attribuisce al capitale umano il ruolo di fattore essenziale di crescita e di leva centrale per la politica di coesione sociale.
La dotazione di capitale umano è considerata come un elemento cruciale nello sviluppo delle nuove tecnologie e come un fattore necessario per il loro utilizzo efficace, nonché come una condizione imprescindibile della capacità di inserimento professionale nei contesti organizzativi innovativi.
La dotazione di capitale umano di ogni sistema dipende dalla consistenza delle risorse umane e dalla loro qualità, in termini di conoscenza e capacità di sostenere il funzionamento del sistema economico e sociale. Dipende altresì, oltre che dalla quantità, dalla qualità delle risorse allocate per la formazione, iniziale e continua, da parte della pubblica amministrazione e dalle decisioni delle imprese di investire nello sviluppo delle proprie risorse umane.

La formazione è, peraltro, una dimensione costante e fondamentale del lavoro e uno strumento essenziale nella gestione delle risorse umane. 

Tutte le organizzazioni, per gestire il cambiamento e garantire un'elevata qualità di prodotti e servizi, devono oggi fondarsi sulla conoscenza e sullo sviluppo delle competenze. La formazione del personale della pubblica amministrazione costituisce una leva strategica per la modernizzazione dell'azione amministrativa e per la realizzazione di effettivi miglioramenti qualitativi dei servizi ai cittadini e alle imprese. La formazione rappresenta, inoltre, uno strumento indispensabile per trarre significativi vantaggi dai cambiamenti nell'organizzazione dell'azione amministrativa e nei processi di lavoro ad essa sottesi, effetto del generale processo di riforma della pubblica amministrazione e del processo di continua evoluzione tecnologica che caratterizza lo scenario all'interno del quale si e' sviluppata l'azione amministrativa degli ultimi anni.

La crisi economico-finanziaria che ha recentemente colpito l'economia mondiale ha indotto tutti i Governi europei ad adottare politiche di bilancio rigorose, per garantire la stabilità dei conti pubblici. Anche il Governo italiano ha seguito la medesima strada attraverso l'adozione del decreto-legge n.78/2010 recante «Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica», convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122 del 30 luglio 2010.

 Il provvedimento contiene misure di riduzione della spesa e di aumento delle entrate per il periodo 2010-2013, dirette a riportare i saldi di finanza pubblica ai livelli concordati con le istituzioni europee nell'ambito del Patto di stabilità e crescita. A tal fine prevede anche, all'art. 6, comma 13, che «a decorrere dall'anno 2011 la spesa annua sostenuta dalle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'art. 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, per attività esclusivamente di formazione deve essere non superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2009. Le predette amministrazioni svolgono prioritariamente l'attività di formazione tramite la Scuola superiore della pubblica amministrazione ovvero tramite i propri organismi di formazione. Gli atti e i contratti posti in essere in violazione della disposizione contenuta nel primo periodo del presente comma costituiscono illecito disciplinare e determinano responsabilità erariale. La disposizione di cui al presente comma non si applica all'attivita' di formazione effettuata dalle Forze armate, dal Corpo nazionale dei Vigili del fuoco e dalle Forze di Polizia tramite i propri organismi di formazione».
Stante il ruolo di «indirizzo, coordinamento e programmazione in materia di formazione, aggiornamento professionale e sviluppo del personale delle pubbliche amministrazioni», attribuito al Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione dal decreto di delega delle funzioni del presidente del Consiglio dei Ministri del 13 giugno 2008, e in considerazione del forte impatto che la citata norma del decreto-legge n. 78/2010 produce sulla disponibilità finanziaria complessiva che le amministrazioni pubbliche possono utilizzare per il finanziamento di attività di sviluppo e potenziamento delle competenze dei dipendenti, si ritiene opportuno tenere in debito conto le indicazioni ministeriali. 

Le disposizioni contenute all'art. 6, comma 13, del richiamato decreto-legge n. 78/2010 sono dettate con riferimento a tutte le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'art. 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti.
Deve, al riguardo, notarsi che le citate disposizioni hanno l'evidente obiettivo di contribuire al contenimento e alla riduzione della spesa pubblica e sono, pertanto, dettate in relazione a tutte le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato, comprese le autorità indipendenti.
Tuttavia, in virtu' della ripartizione delle competenze tra lo Stato e le regioni operata dall'art. 117 della Costituzione e confermata dalla recente giurisprudenza costituzionale, le indicazioni contenute inj tale atto si rivolgono esclusivamente alle attività delle amministrazioni centrali dello Stato, degli enti pubblici non economici nazionali e delle autorità indipendenti inserite nel citato conto economico consolidato. Per tutte le altre amministrazioni, invece, esse costituiscono linee-guida finalizzate a garantire un miglior utilizzo delle risorse finanziarie assegnate alla formazione dei pubblici dipendenti. Infatti, benché si tratti di formazione pubblica, sia essa impartita presso strutture pubbliche territoriali sia presso organismi privati con i quali gli enti territoriali possono stipulare apposite convenzioni, la presente direttiva reca disposizioni fondamentali in ossequio al principio di coordinamento della finanza pubblica, che rientra nella competenza concorrente ai sensi dell'art. 117, terzo comma, Cost., nonché a quello di leale collaborazione di cui al successivo art. 118;
ATTESO che:

- appare opportuno che l’attività di formazione sia delineata su due principali “filoni” quello:
a)
della “formazione permanente” collegata allo sviluppo di carriera professionale all’interno od all’esterno della categoria professionale risultante dal CCNL;

b)
della “formazione istituzionale” finalizzata all’approfondimento, all’aggiornamento, alla specializzazione del personale dipendete non dirigenziale e dirigenziale;

- appare che l’attività stessa sia programmata su base annuale tenendo conto delle principali scadenze istituzionali, quali per esempio l’approvazione dei bilanci preventivo e consuntivo, le cui procedure impegnano per alcuni mesi gli uffici competenti, nonché i capi servizi e dirigenti degli enti. 

- appare opportuno e conveniente stabilire il criterio del decentramento in località di confluenza geografica e/o di migliore ricettività congressuale per lo svolgimento delle attività in parola;
RILEVATO che, per quanto concerne l’attività di docenza delle attività in parola è opportuno avvalersi come “esperti” sia delle professionalità esistenti negli Enti aderenti sia di Scuole ed Istituti pubblici e privati, nonché di professionisti appositamente incaricati;
RILEVATO che gli oneri derivanti dall’organizzazione e gestione delle attività formative saranno di norma coperti dalle relative entrate;
CONSIDERATO che il presente accordo è attivato tra le amministrazioni in via sperimentale: Ove le attività programmate si consolidino nel tempo e si avverta la necessità di inserirle in un quadro di stabilità, gli enti aderenti potranno decidere:

· Di trasformare la forma di gestione in una convenzione di servizi tra Enti o in altro strumento ritenuto idoneo;

· Di destinare all’uopo personale e/o risorse finanziarie;

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO.
Visto lo schema di convenzione per lo svolgimento dell’attività di formazione soprascritta;

il Sig. .................................... in qualità di .................................... del Comune di ....................................,

il Sig. .................................... in qualità di .................................... del Comune di ....................................,

il Sig. .................................... in qualità di .................................... del Comune di ....................................,

STIPULANO QUANTO SEGUE
Art. 1 - Scopo
La presente convenzione ha lo scopo di dar vita ad una programmazione di formazione distinta in due principali “filoni”:

a) formazione permanente: per lo sviluppo di carriera interna agli enti da parte dei dipendenti degli Enti associati;

b) formazione istituzionale: finalizzata all’aggiornamento, all’informazione, al miglioramento ed alla specializzazione del bagaglio culturale e professionale dei dipendenti e dei dirigenti e capo servizi (formazione manageriale), nonché dei Segretari Comunali e dei Direttori generali degli Enti associati;

L’attività di formazione è rivolta in via prioritaria ai dipendenti degli Enti associati, ma potrà essere estesa anche ad Enti non associati. In ogni caso, è previsto il pagamento di apposite quote, da determinarsi in sede di programmazione annuale, come da successivo art. 4.
Art. 2 - Durata
La convenzione ha durata di tre anni.

Art. 3 - Oggetto
L’attività di formazione consisterà in giornate seminariali, corsi di specializzazione, di perfezionamento, di aggiornamento, workshop di studio, documentazioni, ricerche sulle tematiche di pertinenza degli Enti locali che, a titolo puramente esemplificativo, si elencano:

—
gestione del personale:

—
organizzazione;

—
valutazione del personale;

—
tutela della privacy;

—
attività degli URP;

—
gestione degli appalti;

—
gestione delle risorse finanziarie;

—
adozione della contabilità economica;

—
controllo della gestione;

—
gestione dei tributi;

—
trasformazione in tariffa della TARSU;

—
applicazione delle nuove regole sulla erogazione di prestazioni sociali;

—
sportello unico;

—
sicurezza sul lavoro (anche in modo approfondito per i datori di lavoro, per i responsabili, per i rappresentanti dei lavoratori e per i dipendenti);

—
utilizzazione dei computer (programmi Word, Excel etc.);

—
utilizzazione della rete internet;

· applicazioni tecniche concernenti i principali servizi operativi e tecnologici gestiti dagli Enti
· comunicazione, soluzione conflitti, team building.
Art. 4 - Programmazione
L’attività di formazione si terrà sulla base della programmazione annuale che avverrà su proposta del Comitato tecnico scientifico.
In sede di programmazione vengono previste le quota di partecipazione all’attività formativa.

In sede di prima applicazione, per l’anno 2011, si applicano le seguenti quote:

	Tipologia
	Enti aderenti
	Enti non aderenti

	Seminari ad alto contenuto tecnico / specialistico
	€ 50,00 per il primo partecipante

€ 30,00 per il secondo
	€ 80,00 per il primo partecipante

€ 60,00 per il secondo

	Seminari tecnico / divulgativi di info-formazione tenuti con risorse interne in tema di sicurezza o altro
	€ 20,00 per ogni partecipante
	€ 20,00 per ogni partecipante

	
	
	


In caso di seminari che si articolano su più giornate, la predetta quota è da ritenersi moltiplicata per il numero delle giornate, salvo diversa determinazione.

Ove non modificate le quote indicate sono confermate anche per gli anni successivi.
Art. 5 - Organizzazione sede
Le sedi di svolgimento delle attività potranno variare secondo le tipologie di attività formativa descritte nel precedente art. 1.

I criteri di scelta della sede più idonea sul territorio intercomunale, tenuto conto del presupposto evidenziato, dovranno essere: il bacino di utenza da servire, la migliore accessibilità viaria e di mezzi di trasporto, la logistica disponibile (sala congressi, servizi accessori etc.).

Art. 6 - Organizzazione operativa
L’attività formativa viene supportata dall’Ufficio Formazione del Comune di Malo, anche in collaborazione con il personale messo a disposizione dai Comuni aderenti.

L’onere finanziario per l’organizzazione operativa dovrà comunque essere coperto con le risorse derivanti dall’attività formativa.
Salvo diverse determinazioni, per assicurare la dovuta snellezza per l’organizzazione dei citati corsi:

- per ogni iniziativa, viene adottata apposita determinazione da parte del Responsabile individuato quale referente per l’iniziativa;

- per ogni iniziativa si possono prevedere condizioni facilitate per Enti in convenzione o che mettano a disposizione luoghi / struttura organizzativa, etc.;

- per l’economicità della gestione, è prioritario impegno per il Responsabile ricercare sponsorizzazioni per i singoli eventi e pubblicizzare le iniziative;

- annualmente si redige un bilancio di tutte le manifestazioni organizzate nel corso dell’anno solare, con l’indicazione delle spese complessive e delle entrate, al fine di dimostrare il tendenziale pareggio dei costi con i ricavi.
Art. 7 - Organizzazione didattica
La programmazione dell’attività formativa di cui all’art. 1 sarà curata da apposito “Comitato tecnico scientifico” nominato in accordo tra gli enti aderenti.
Questo organismo sarà composto da un numero massimo di cinque componenti scelti tra Segretari Comunali, Direttori Generali, Dirigenti, funzionari pubblici anche di Comuni non associati ovvero da esperti e/o professionisti estranei alla P.A.

Spetta al Comitato l’indicazione dei docenti sulla base dei criteri stabiliti nell’articolo seguente.
Sino alla prima nomina del Comitato Tecnico Scientifico ed in ogni caso di vacanza e/o di impossibilità di funzionamento, l’attività in parola è svolta dal Segretario Generale del Comune di Malo.
Art. 8 - Attività di docenza
L’attività di docenza potrà essere svolta da esperti scelti all’interno degli stessi Comuni associati, ovvero al di fuori di essi. È prevista l’utilizzazione di esperti estranei alla P.A. e di società private.

In quest’ultimo caso la scelta dovrà cadere su apposite organizzazioni e/o docenti di provata capacità ed esperienza.

Art. 9 - Adesione-recesso
Qualsiasi Ente non aderente all’Accordo per la formazione associata potrà chiedere di aderire anche successivamente alla stipula dell’atto originario. Dell’adesione prende atto il Comitato Tecnico Scientifico.
Qualsiasi Comune aderente all’Accordo potrà, in qualsiasi momento, recedere dallo stesso. Della revoca prende atto il Comitato Tecnico Scientifico
Sia l’adesione che il recesso hanno efficacia dalla presa d’atto del Comitato Tecnico Scientifico.

Art. 10- Norme transitorie e finali
Per quanto non previsto dal presente si applica la normativa vigente e, se applicabili, le disposizioni del Codice Civile in materia contrattuale.

ART.11– Registrazione

La presente convenzione non è soggetta a registrazione ai sensi dell’art.1 tabella del DPR 131/86. 

COMUNE  DI  POJANA  MAGGIORE

36026 - PROVINCIA DI VICENZA

____________

PARERI PREVENTIVI AI SENSI DELL’ART. 49 DEL T.U. 18/08/2000 n° 267 SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  AVENTE PER OGGETTO:

Approvazione accordo tra pubbliche amministrazioni in tema di attività formativa, ai sensi dell’art. 15, l. n. 241/1990.
PARERE SULLA REGOLARITA’ TECNICA:

Si attesta l’effettivo svolgimento dell’istruttoria Tecnica sull’argomento in oggetto e si esprime, in ordine alla sola regolarità tecnica, parere  FAVOREVOLE 

Il Responsabile del Servizio
                               
f.to  Tammaro dott.ssa Laura

POJANA MAGGIORE,  26.04.2011
________________________________________________________________________________________________________________________
Allegato alla Deliberazione di:
G.C.
    n°  33  
del
26.04.2011
Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue:

IL PRESIDENTE
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to CAVION Gabriele
F.to TAMMARO dott.ssa Laura

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * *

REFERTO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO

(Art. 124 e 125 D.Lgs. 18/08/2000, n. 267)
Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, che copia del presente verbale viene contestualmente comunicato ai Capigruppo Consiliari  e pubblicato il giorno ______________________  all'Albo Pretorio, ove rimarrà esposto per 15 giorni consecutivi.
Lì ______________

IL SEGRETARIO COMUNALE

f.to TAMMARO dott.ssa Laura

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * *

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

(art. 134 D.Lgs. 18/08/2000, n. 267)

Si  certifica  che  la  presente  deliberazione,  è stata pubblicata  nelle  forme di  legge  all’Albo  Pretorio  del  Comune  e  che  la  stessa  è   divenuta esecutiva per la decorrenza del termine di cui all’art. 134, 3° comma del D. Lgs. 18/08/2000 n° 267, in data ___________________


IL SEGRETARIO COMUNALE

TAMMARO dott.ssa Laura

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * *

Copia conforme all'originale, in carta libera ad uso amministrativo.-

Lì _____________
IL SEGRETARIO COMUNALE

TAMMARO dott.ssa Laura
